
REGIONE PIEMONTE BU22 30/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 10 maggio 2013, n. 3-5763 
L.R. 75/95 e s.m.i, art 8 bis. Approvazione del programma regionale di lotta alle zanzare e 
affidamento all'Istituto per le piante da legno e l'ambiente della Regione Piemonte (IPLA) 
dell'incarico del coordinamento e della gestione delle attivita' relative alle iniziative 
riguardanti interventi di lotta alle zanzare. Anno 2013. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
 
Premesso che: 
 
- la L.R. 24 ottobre 1995, n. 75 “Contributi agli Enti locali per il finanziamento di interventi di 
lotta alle zanzare” è nata dall’esigenza di contribuire alla tutela della salute dei cittadini, al 
miglioramento della qualità della vita nelle zone del territorio regionale, soggette a infestazioni di 
zanzare, attraverso interventi finanziari a sostegno degli Enti locali per iniziative di lotta contro tali 
insetti; 
 
- con L.R. 13 novembre 2006 n. 35 è stata modificata la L.R.75/95 prevedendo all’art.8 la 
possibilità da parte della Giunta regionale di incaricare l’IPLA del coordinamento e della gestione 
di attività relative alle iniziative riguardanti gli interventi di lotta alle zanzare, nonché 
dell’attuazione del programma regionale di lotta;  
 
- con DGR n. 94-4820 del 4.12.2006 è stato attribuito all’IPLA l’incarico del coordinamento delle 
iniziative e della gestione delle iniziative di lotta per gli anni 2007-2009, prorogato con successive 
deliberazioni e da ultimo prorogato sino al 31.12.2012 con DGR n. 62-3572 del 19.03.2012; 
 
- la L.R. 8 marzo 1979 n. 12 di costituzione in forma di S.p.A. a prevalente partecipazione 
regionale, dell’Istituto per le piante da legno e l’ambiente della Regione Piemonte (IPLA), nel 
definire le modalità di conseguimento dei fini sociali e l’ambito di attività dell’Istituto, ne valorizza 
il carattere di strumentalità prevedendo l’impegno dell’Istituto ad operare a fini di interesse 
regionale; 
 
- con Deliberazione del Consiglio regionale n. 190-27730 del 17.06.2008 sono state introdotte 
modifiche e integrazioni allo Statuto dell’IPLA al fine, tra l’altro, di meglio svolgere quel ruolo di 
strumentalità agli interessi regionali in conformità con l’evoluzione del quadro normativo in materia 
e con il consolidarsi dei principi giurisprudenziali in tema di “in house providing” quale modulo 
organizzatorio con cui la PA affida direttamente lo svolgimento di attività a soggetti che fanno parte 
della propria compagine organizzativa; 
 
- in particolare è stata prevista la necessaria appartenenza pubblica dell’intero capitale sociale, 
l’assoggettamento alla direzione e al coordinamento regionale, l’attribuzione ai soci di poteri di 
ingerenza sui più significativi atti di gestione nonché poteri di controllo e vigilanza sull’attività 
sociale, la previsione della capacità negoziale della società all’esclusivo servizio dei soci;  
 
- la L.R. 25 gennaio 1988 n. 6 all’art. 3, comma 3 e all’articolo 10 prevede l’affidamento di 
collaborazioni agli Enti strumentali della Regione e a società a prevalente partecipazione regionale 
nel cui novero è ricompressa la suddetta società, a capitale interamente pubblico, di cui la Regione 
Piemonte è azionista di maggioranza. 
 
Premesso, inoltre, che: 



 
- la L.R. 35/06 prevede, altresì, che la Giunta regionale approvi il programma di lotta alle zanzare 
e provveda a trasferire le risorse al soggetto coordinatore incaricato dell’attuazione del medesimo 
programma; 
 
- l’art. 3 della L.R. 75/95, come modificata dalla L.R. 28/08, prevede che gli Enti che presentano 
progetti di lotta in ambito urbano possano richiedere alla Regione di attuare gli interventi 
direttamente o attraverso il soggetto attuatore (IPLA) e che i medesimi Enti, sulla base del 
preventivo predisposto dal soggetto attuatore, versino all’Amministrazione regionale le somme 
necessarie alla realizzazione degli interventi. 
 
Considerato che: 
 
- la legge relativa al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 è stata approvata dal 
Consiglio regionale in data 03.05.2013 e che, pertanto, le risorse economiche necessarie per 
finanziare gli interventi di lotta alle zanzare per l’anno in corso sono state individuate e definite nel 
loro ammontare solo in tale sede; 
 
- a fronte della necessità di garantire la tempestività degli interventi, la riduzione delle infestazioni 
nella prima fase della stagione di attività di tali insetti e l’efficacia delle azioni di contenimento 
della loro espansione, l’IPLA, incaricata sino all’anno 2012 della gestione e coordinamento delle 
attività di lotta alle zanzare, ha già avviato alcune attività propedeutiche alla realizzazione del 
programma regionale di lotta alle zanzare per l’anno 2013, elaborato e trasmesso 
all’Amministrazione regionale con nota prot. n. 268 del 30.04.2013, pervenuta il 06.05.2013. 
 
Vista la proposta progettuale complessiva presentata così articolata: 
 
- Progetto Regionale Unitario di lotta alle zanzare in risaia per un importo di Euro 3.703.844,02; 
- Progetto Regionale Unitario d’informazione e monitoraggio della diffusione dei vettori di 
patologie umane e animali veicolati da zanzare per un importo di Euro 236.250,00; 
- Progetti urbani presentati dagli Enti locali per un importo ammesso a finanziamento a carico 
regionale di Euro 684.905,98; 
- compenso per l’attività che verrà svolta dal soggetto attuatore per un importo di Euro 
375.000,00; 
per un costo totale di Euro 5.000.000,00 
 
vista la la DGR n.14-13100 del 25.01.2010 di approvazione delle istruzioni applicative della L.R. 
75/95, definisce, tra l’altro, gli indirizzi applicativi e le iniziative di lotta ammissibili a 
finanziamento che comprendono: 
interventi in aree prioritarie individuate dalla Giunta regionale su proposta del soggetto coordinatore 
e oggetto di appositi piani regionali unitari, gestiti direttamente da tale soggetto;  
interventi in aree non prioritarie presentate dagli Enti  locali; 
 
considerato che l’IPLA ha individuato i territori su cui vengono realizzati il PRU in ambito risicolo 
e il PRU d’informazione e monitoraggio della diffusione dei vettori di patologie umane e animali 
veicolati da zanzare, quali aree prioritarie di intervento, ai sensi della DGR n. 14-13100 del 
25.01.2010; 
 



vista la DGR n. 21-4511 del 04.09.2012 con la quale è stato ricostituito il Comitato tecnico-
scientifico per la lotta alle zanzare nella risaia piemontese e la DD n. 626 del 11.09.2012 di nomina 
dei componenti; 
 
visto il parere espresso dal Comitato Tecnico scientifico in data 08.11.2012 con il quale viene 
approvato il programma di attività di lotta per l’anno 2013, presentato dall’IPLA; 
 
ritenuto necessario incaricare l’IPLA del coordinamento e della gestione delle attività relative alle 
iniziative riguardanti interventi di lotta alle zanzare nonché dell’attuazione del programma regionale 
di lotta per l’anno 2013 e di approvare i seguenti progetti: 
 
- il Progetto Regionale Unitario di lotta alle zanzare in risaia per un importo di Euro 3.703.844,02 
(Allegato A); 
- il Progetto Regionale Unitario d’informazione e monitoraggio della diffusione dei vettori di 
patologie umane e animali veicolati da zanzare per un importo di Euro 236.250,00 (Allegato B); 
- i Progetti urbani presentati dagli Enti locali per un importo ammesso a finanziamento a carico 
regionale di Euro 684.905,98 ( Allegato C) 
nelle more della definizione di eventuali accordi con gli Enti locali interessati per la realizzazione 
del programma regionale di lotta alle zanzare, attuativo degli indirizzi assunti dalla Giunta regionale 
con DGR n. 14-13100 del 25.01.2010; 
 
ritenuto, altresì, necessario: 
 
- definire in Euro 375.000,00 il compenso per l’attività che verrà svolta dal soggetto attuatore, pari 
al  7,5% dell’importo finanziato di Euro 5.000.000,00, percentuale già definita nella precedente 
convenzione, approvata con DD n. 397 del 12.06.2012, stipulata tra la Regione Piemonte e IPLA 
per il coordinamento delle attività di lotta e scaduta il 31.12.2012; 
 
- ammettere a finanziamento il Progetto Regionale Unitario di lotta alle zanzare in risaia, il 
Progetto Regionale Unitario d’informazione e monitoraggio della diffusione dei vettori di patologie 
umane e animali veicolati da zanzare, le iniziative per gli interventi di lotta alle zanzare per le aree 
urbane e il compenso per il soggetto attuatore che sarà oggetto di successiva formalizzazione 
attraverso l’approvazione con determinazione dirigenziale di apposito schema di convenzione;  
 
- di far fronte ai complessivi oneri pari a Euro 5.000.000,00 con le risorse stanziate sul capitolo 
113114/13 (UPB DB 2017); 
 
- stabilire che i pagamenti relativi all’incarico affidato verranno effettuati secondo quanto previsto 
dalle disposizioni regionali in materia;  
 
tanto premesso e considerato; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 
visto il D.lgs.165//01; 
vista la L.R. 23/08; 
vista la L.R. 75/95; 
vista la L.R. 35/06; 
vista la DGR n. 14-13100 del 25.01.2010; 
vista la DGR n. 21-4511 del 04.09.2012; 



 
delibera 

 
- di approvare, ai sensi della L.R. 75/95 e s.m.i, il Progetto Regionale Unitario di lotta alle zanzare 
in risaia, quale area prioritaria di intervento, - anno 2013, trasmesso dall’IPLA con nota prot n. 268 
del 30.04.2013, (Allegato A) per un importo ammesso di Euro 3.703.844,02 a carico regionale, da 
attuare sulla base del parere espresso nella seduta del 08.11.2012 dal Comitato Tecnico scientifico 
di cui in premessa;  
 
- di approvare, ai sensi della L.R. 75/95 e s.m.i, il Progetto regionale unitario d’informazione e 
monitoraggio della diffusione dei vettori di patologie umane e animali veicolati da zanzare quale 
area prioritaria di intervento - anno 2013, trasmesso dall’IPLA con nota prot. n. 268 del 30.04.2013, 
per un importo ammesso a finanziamento di Euro 236.250,00, (Allegato B) da attuare sulla base del 
parere espresso nelle sedute del 08.11.2012 dal Comitato Tecnico scientifico di cui in premessa; 
 
- di approvare, ai sensi della L.R. 75/95 e s.m.i, le iniziative per gli interventi di lotta alle zanzare 
in ambito urbano - anno 2013, contenute nelle schede tecnico finanziarie predisposte dall’IPLA 
(Allegato C) trasmesse con nota prot. n. 268 del 30.04.2013, per un importo ammesso a carico 
regionale di Euro 745.137,92 di cui Euro 684.905,98 quale costo dei progetti e Euro 60.231,94 
quale quota regionale relativa al compenso per l’IPLA; 
 
- di affidare all’Istituto per le piante da legno e l’ambiente della Regione Piemonte S.p.A (IPLA) 
con sede in Torino, C.so Casale, 476, l’incarico del coordinamento e della gestione delle attività 
relative alle iniziative riguardanti gli interventi di lotta alle zanzare nonché dell’attuazione del 
programma regionale di lotta per l’anno 2013; 
 
- di definire in Euro 375.000,00, comprensivo dell’importo di Euro 60.231,94 di cui sopra, il 
compenso per l’attività che verrà svolta dal soggetto attuatore che sarà oggetto di successiva 
formalizzazione attraverso l’approvazione con determinazione dirigenziale di apposito schema di 
convenzione; 
 
- di ammettere a finanziamento, per l’anno 2013 
- il Progetto Unitario di lotta alle zanzare in risaia per un importo di Euro 3.703.844,02  (Allegato 
A); 
- il Progetto regionale unitario d’informazione e monitoraggio della diffusione dei vettori di 
patologie umane e animali veicolati da zanzare per un importo di Euro 236.250,00 (allegato B); 
- le iniziative per gli interventi di lotta alle zanzare per le aree urbane (Allegato C) per un importo 
complessivo di Euro 684.905,98, secondo la ripartizione  di  cui  all’Allegato D;  
-  il compenso per il soggetto attuatore definito in Euro 375.000,00, contenuto nella proposta 
complessiva per la campagna di lotta anno 2013 ( Allegato E) 
per un totale di Euro 5.000.000,00 ( inclusa IVA e altri oneri fiscali, se dovuti); 
 
- di far fronte a tali oneri con le risorse stanziate  sul capitolo 113114/13 (UPB DB 2017), pari a 
Euro 5.000.000,00; 
 
- di stabilire che i pagamenti relativi all’incarico affidato verranno effettuati secondo quanto 
previsto dalle disposizioni regionali in materia.  
 
Gli allegati A, B, C, D ed E costituiscono parte integrante della presente deliberazione. 
 



La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
























































































































































































